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NOTA PUNTO "A" 
Origine: Segretariato generale del Consiglio 
Destinatario: Consiglio 
Oggetto: Progetto di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) 
n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per 
la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al 
benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo 
vegetale (prima lettura) 
- Adozione dell'atto legislativo 
= Dichiarazioni 

  

Dichiarazioni della Commissione 

Articolo 1 - Sviluppo rurale 

• Proroga della durata dei programmi di sviluppo rurale 
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La spesa relativa ai programmi di sviluppo rurale 2014-2020, approvata a norma 

dell'articolo 10, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013, continuerà a essere 

ammissibile ai fini dei contributi del FEASR se versata ai beneficiari entro il 

31 dicembre 2023. La Commissione affronterà il proseguimento del sostegno allo sviluppo 

rurale dopo il 2020 nell'ambito della sua proposta per il futuro quadro finanziario pluriennale. 

• Gestione del rischio 

La Commissione conferma la sua intenzione di riesaminare il funzionamento e l'efficienza 

degli strumenti di gestione del rischio attualmente previsti dal regolamento (UE) 

n. 1305/2013, nel contesto della sua proposta relativa alla modernizzazione e alla 

semplificazione della politica agricola comune. 

• Sanzioni per Leader 

La Commissione conferma la propria intenzione di rivedere l'efficacia e la proporzionalità 

delle sanzioni per LEADER previste dal regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della 

Commissione. 

Articolo 2 - Regolamento orizzontale 

• Riserva di crisi 

La Commissione conferma che il funzionamento della riserva di crisi nel settore agricolo e il 

rimborso degli stanziamenti relativi alla disciplina finanziaria di cui agli articoli 25 e 26, 

paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1306/2013 saranno riesaminati nell'ambito dei 

preparativi per il prossimo quadro finanziario pluriennale, al fine di consentire un intervento 

efficace e tempestivo in situazioni di crisi di mercato. 



  

 

15577/17 ADD 1  pin/tar/S 3 
 DRI  IT 
 

• Audit unico 

La Commissione sostiene l'approccio dell'audit unico, come confermato dalla sua proposta per 

l'articolo 123 del nuovo regolamento finanziario. La Commissione conferma inoltre che 

l'attuale quadro giuridico per la gestione e il controllo delle spese agricole, istituito dal 

regolamento (UE) n. 1306/2013, permette già un approccio analogo e che esso è stato inserito 

nella sua strategia di audit per il periodo 2014-2020. In particolare, se il parere dell'organismo 

di certificazione espresso a norma dell'articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) 

n. 1306/2013 è ritenuto affidabile, la Commissione tiene conto di tale parere nel valutare le 

esigenze di audit dell'organismo pagatore in questione. 

Articolo 3 - Pagamenti diretti 

• Piano proteine 

La Commissione conferma la propria intenzione di rivedere la situazione dell'offerta e della 

domanda di proteine vegetali nell'UE e di prendere in considerazione la possibilità di 

elaborare una "strategia europea per le proteine vegetali", al fine di incoraggiarne 

ulteriormente la produzione nell'Unione europea in modo sostenibile sul piano economico e 

ambientale. 

Articolo 4 - OCM 

• Regimi di riduzione volontaria della produzione  

La Commissione conferma che il regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 

comune dei mercati dei prodotti agricoli contiene già, agli articoli 219 e 221, la base giuridica 

necessaria che le consente, in funzione delle risorse di bilancio disponibili, di affrontare le 

turbative del mercato e altri problemi specifici, anche a livello regionale, con la possibilità di 

prestare assistenza finanziaria diretta agli agricoltori. Inoltre, la proposta della Commissione 

di aggiungere al regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale uno 

strumento di stabilizzazione del reddito specifico per il settore consentirà agli Stati membri di 

includere nei loro programmi di sviluppo rurale la possibilità di compensare gli agricoltori di 

un determinato settore nel caso di un significativo calo del loro reddito. 
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La Commissione conferma altresì che l'articolo 219 le consente di introdurre, in caso di 

perturbazioni o minacce del mercato, regimi in cui l'aiuto dell'Unione è concesso ai produttori 

che si impegnano a ridurre la propria produzione su base volontaria, comprese le modalità 

necessarie per l'attuazione di un simile regime (ad esempio: regolamento delegato (UE) 

2016/1612 della Commissione, GU L 242 del 9.9.2016, pag. 4). 

• Riconoscimento delle organizzazioni interprofessionali transnazionali 

La Commissione ricorda che le norme sulla cooperazione dei produttori in materia di 

riconoscimento delle organizzazioni interprofessionali transnazionali, delle associazioni 

transnazionali delle organizzazioni di produttori e delle organizzazioni interprofessionali 

transnazionali, compresa la cooperazione amministrativa necessaria tra gli Stati membri 

coinvolti, sono attualmente stabilite dal regolamento delegato (UE) 2016/232 della 

Commissione. Il funzionamento e l'adeguatezza di queste norme saranno riesaminati 

nell'ambito del processo di modernizzazione e semplificazione della PAC attualmente in 

corso. 

• Pratiche commerciali sleali 

La Commissione conferma di aver avviato un'iniziativa sulla catena di approvvigionamento 

alimentare, che procede attualmente attraverso le varie fasi previste dagli orientamenti per 

legiferare meglio. Essa deciderà in merito a una possibile proposta legislativa una volta 

completata questa procedura, se possibile nel primo semestre del 2018. 

 

• Cooperazione tra produttori 

La Commissione prende atto dell'accordo tra il Parlamento e il Consiglio sugli emendamenti 

agli articoli 152, 209, 222 e 232. La Commissione osserva che gli emendamenti concordati 

dal Parlamento e dal Consiglio sono di natura sostanziale e sono inseriti senza una valutazione 

d'impatto, come invece richiesto dal punto 15 dell'accordo interistituzionale "Legiferare 

meglio". Ciò comporta un grado di incertezza giuridica e procedurale indesiderato, il cui 

impatto e le conseguenze non sono noti. 
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Dato che l'insieme delle modifiche alla proposta iniziale della Commissione comporta un 

cambiamento significativo del quadro giuridico, la Commissione osserva con preoccupazione 

che alcune delle nuove disposizioni a favore delle organizzazioni di produttori potrebbero 

avere l'effetto di compromettere la redditività e il benessere dei piccoli agricoltori e l'interesse 

dei consumatori. La Commissione conferma il proprio impegno a mantenere un'effettiva 

concorrenza nel settore agricolo e ad attuare pienamente gli obiettivi della PAC stabiliti 

dall'articolo 39 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. In questo contesto, la 

Commissione osserva che gli emendamenti concordati dai colegislatori prevedono sia per la 

Commissione che per le autorità nazionali garanti della concorrenza solo un margine molto 

limitato di intervento per preservare una concorrenza effettiva. 

L'accordo generale della Commissione sulla proposta "Omnibus", che comprende gli 

emendamenti approvati dal Parlamento e dal Consiglio, non pregiudica eventuali future 

proposte della Commissione in questi settori nel quadro della riforma della politica agricola 

comune per il periodo successivo al 2020 e altre iniziative che mirano nello specifico ad 

affrontare alcune delle questioni trattate dal testo approvato ora dal Parlamento europeo e dal 

Consiglio. 

 

La Commissione si rammarica che la questione del ruolo molto limitato riservato alla 

Commissione e alle autorità nazionali garanti della concorrenza per intervenire a tutela di una 

concorrenza effettiva non sia stata affrontata in modo soddisfacente dai colegislatori ed 

esprime preoccupazione per le possibili implicazioni di questa limitazione per gli agricoltori e 

i consumatori. La Commissione osserva che il testo giuridico deve essere interpretato in modo 

coerente con il trattato, in particolare per quanto riguarda la possibilità per la Commissione e 

le autorità nazionali garanti della concorrenza di intervenire se un'organizzazione di 

produttori, che copre un'ampia quota di mercato, cerca di limitare la libertà di azione dei suoi 

membri. La Commissione si rammarica del fatto che tale possibilità non sia chiaramente 

tutelata nel testo giuridico. 
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